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OBIETTIVI DEL PROGETTO 

Progetto Interreg Mediterranean CESBA MED:  

• individuare soluzioni appropriate per lo sviluppo di strategie e piani 

volti a migliorare la sostenibilità delle aree urbane 

 

Considerazione: le misure per incrementare il livello di sostenibilità 

dell’ambiente costruito e la loro attuazione a scala di quartiere (ad es. 

teleriscaldamento, fotovoltaico, …) mostrano come l’approccio a scala 

di edificio non sia ottimale per ottenere miglioramenti significativi ed 

economicamente vantaggiosi. Tuttavia, alla scala urbana, i processi 

decisionali sono maggiormente complessi  
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FASI DI LAVORO 

1. inizializzazione: definizione del gruppo di lavoro e mappatura di tutti 

gli stakeholders rilevanti per il processo  

2. contestualizzazione: contestualizzazione dello strumento SNTool 

(Sustainable Neighborhood Tool), selezione dei criteri di valutazione, 

identificazione delle fonti per i dati necessari alla verifica dei criteri  

3. valutazione: ottenimento della diagnosi attuale del livello di 

sostenibilità dell’area pilota utilizzando lo strumento SNTool  

4. definizione della strategia: individuazione degli obiettivi di 

sostenibilità dell’area pilota, analizzati contestualmente ai diversi 

vincoli potenzialmente esistenti (normativi, tecnici, finanziari,…)  

5. definizione dello scenario alternativo  

6. definizione del retrofit: sviluppo dello scenario di intervento e 

definizione di un concept per la riqualificazione dell’area pilota  
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FASE 1: inizializzazione e contestualizzazione 

Il gruppo di lavoro ha individuato i portatori di interesse locale che 
si è ritenuto potenzialmente coinvolgibili nelle fasi 
successive. Tale attività è stata particolarmente utile per 
poter concretizzare la fase di contestualizzazione.  

 

• Città di Torino: Uffici Area Ambiente (rif. Enrico Gallo)  

• Città di Torino: Ufficio Divisione Infrastrutture e Mobilità (rif. Elena 
Bosio, Giuseppe Chiantera)  

• Città di Torino: Ufficio divisione Scolastica ((rif. Stefania Meula)  

• Città di Torino: Uffici Divisione Urbanistica e Territorio ((rif. Lilliana 
Mazza, Maria Antonietta Moscariello)  

• Città di Torino: Settore Strategie di Valorizzazione Urbana (Alberta 
Bellia)  

• Città di Torino: Servizio Controllo Utenze e Contabilità Fornitori (rif. 
Elena De Crescentis)  

• 
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FASE 1: inizializzazione e contestualizzazione 

• Regione Piemonte: Ufficio di Statistica Regionale  

• Iren Amiat: Area Pianificazione, Progettazione e Innovazione (rif. 
Andrea Galparoli)  

• Iren: Settore teleriscaldamento (rif. Giampaolo Robusti)  

• Italgas: settore Misura (rif. Giorgio Guidi)  

• CSI: rif. Maria Adelaide Ramassotto  

• IReti: Direzione Servizi Tecnici e Commerciali (rif. Ing Renato 
Mulinacci)  

• IReti: Servizio distribuzione energia elettrica (rif. Davide Carena)  

• Giovanni Vicentini e Silvio De Nigris (funzionario regionale, prima in 
servizio alla CMTO) per Patto dei Sindaci  

• Gestore Servizi Energetici GSE: Servizio Atlaimpianti  

• Istat: Ufficio dati Ambientali Città  

• Centro Einaudi: referente redazione “Rapporto Rota”  
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FASE 1: selezione dell’area pilota 

Il gruppo di lavoro ha stabilito che l’area pilota avrebbe 

dovuto presentare le seguenti caratteristiche:  

• essere rappresentativa dell’intera città, almeno secondo i 

parametri oggetto di valutazione  

• essere oggetto di una trasformazione programmata nei 

prossimi anni  
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FASE 1: selezione area pilota 

L’area selezionata corrisponde alla porzione della città compresa tra 

corso Grosseto a Nord, Via Valprato a Sud, corso Vercelli a Est e Via 

Randaccio a Ovest.  

 

Area (localizzata nell’area SPINA 4) nella quale è prevista una più 

intensa e diffusa trasformazione urbana ed energetica e sulla 

quale insistono aree inutilizzate ed altre aree che saranno oggetto di 

possibile sviluppo edilizio ed altre che possono essere riqualificate a 

verde urbano.  

È inoltre di recente ultimazione la realizzazione di una riqualificazione 

di un complesso edilizio di proprietà pubblica, da parte di un 

operatore privato, tramite una concessione d’uso di lunga durata 

(Cascina Fossata).  
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FASE 1: selezione dell’area pilota 
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FASE 1: selezione dell’area pilota 
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FASE 1: i criteri e gli indicatori 

Criteri e relativi indicatori del progetto CESBA MED: 

• obbligatori (16 KPIs) 

• opzionali (selezionabili in funzione della significatività per il contesto 

locale e della reale possibilità di reperimento dei dati e quindi di 

calcolo) 
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FASE 1: i criteri e gli indicatori 

 

Il gruppo di lavoro ha selezionato, fra quelli opzionali, una prima lista di 

71 indicatori che è stata poi ulteriormente selezionata (34 indicatori) 

a seguito del confronto con gli stakeholder; confronto che ha 

permesso di valutarne meglio la significatività a livello urbano e la 

reale possibilità di calcolo 

 

Particolare attenzione è stata posta a selezionare i criteri/indicatori che 

trovano una forte coerenza con gli indirizzi di sostenibilità 

ambientale del Progetto di Revisione del Piano Regolatore 

Generale, come esplicitati nella “Deliberazione Consiglio Comunale 

22 maggio 2017 n. 01354/009 avente per oggetto: atto di indirizzo. 

Revisione generale P.R.G. vigente” 
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FASE 1: i criteri e gli indicatori 

Estratto da D.C.C. 22 maggio 2017 , n. 01354/009  
 

• Riduzione del consumo di suolo con l'obiettivo di giungere al "consumo zero" e ad 
una piena e razionale gestione delle risorse ambientali volta al miglioramento 
qualitativo e quantitativo del loro livello complessivo, con particolare riferimento 
alle aree agricole ed al patrimonio insediativo ed infrastrutturale esistente 
  
•Incremento della permeabilità del suolo urbano e adattamento ai cambiamenti 
climatici 
 
•Miglioramento della qualità degli spazi pubblici ed in generale della qualità della 
vita, con l’obiettivo di garantire ai cittadini una adeguata dotazione di servizi sotto il 
profilo qualitativo, quantitativo e distributivo. Le nuove previsioni urbanistiche 
dovranno, pertanto, individuare anche nuove modalità di fruizione e dotazione di 
servizi, idonee a soddisfare le esigenze di tutti i cittadini con una diffusa ed 
equilibrata distribuzione sul territorio urbano. Sarà necessario valorizzare l'identità 
dei quartieri attraverso la previsione e la riqualificazione degli spazi di aggregazione 
(aree verdi, centri culturali, biblioteche, eccetera) e di altre funzioni la cui erogazione 
può essere decentrata con servizi polifunzionali, anche utilizzando le più recenti 
tecnologie 
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FASE 1: i criteri e gli indicatori 

Estratto da D.C.C. 22 maggio 2017 , n. 01354/009  
 

•Previsione della morfologia urbana in relazione al miglioramento delle condizioni 
ambientali 

 
•Miglioramento della qualità dell'aria, riduzione delle emissioni di CO2, con 
riferimento al Patto dei Sindaci  

 
•Efficientamento energetico degli edifici, gestione adeguata della fase di transizione 
verso l’obiettivo degli edifici a consumo “quasi zero”, introduzione di politiche 
ambientali certificazione energetica a scala di edificio e a scala urbana 

 
•Mobilità sostenibile, incremento dell’uso della mobilità dolce (pedonale e ciclabile), 
del car sharing e del trasporto pubblico locale e misure di contrasto del trasporto 
privato 
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FASE 1: i criteri e gli indicatori 
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FASE 1: i criteri e gli indicatori 
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FASE 1: i criteri e gli indicatori 
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FASE 1: i criteri e gli indicatori 
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FASE 2: valutazione 

• Reperimento dati  

• Aree costruite 

• Sezioni di censimento 

• Applicazione del  sistema di valutazione 
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• LE SEZIONI  DI CENSIMENTO 

Le sezioni di censimento sono state utilizzate come unità territoriale di 

riferimento per molti indicatori, in particolare quelli legati alla 

disponibilità di servizi in funzione della distanza. 

SI è assunto che la popolazione di ogni sezione di censimento risieda nel 

centroide, ovvero nel punto baricentrico della sezione di censimento 

  

FASE 2: valutazione 
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FASE 2: valutazione 

Individuazione centroide 

Sezioni di censimento 
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FASE 2: valutazione 

incolto 

INCOLTO 
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FASE 2: valutazione 
SCHEDA INDICATORE 

CRITERIO A 2.1 DISTANZA PEDONALE PER I RESIDENTI DAL TRASPORTO PUBBLICO 

URBANO 
INDICATORE Percentuale degli edifici residenziali distanti non più di 500 metri da una 

fermata del trasporto pubblico. 
TIPOLOGIA (INDICATORE 

CHIAVE, INDICATORE 

OPZIONALE) 

Indicatore opzionale 

FONTE DATI Geoportale della Città di Torino - shapefiles  
MODALITÀ DI CALCOLO  Al fine di calcolare l’indicatore si è assunto che gli edifici residenziali siano 

concentrati nel centroide della sezione di censimento. 

La figura sottostante riporta le 47 sezioni di censimenti afferenti all’area 

pilota: 

Per il calcolo delle distanze (o meglio, delle fermate incluse entro i 500 

metri pedonali) si è fatto riferimento al CENTROIDE della sezione di 

censimento (baricentro del poligono). 

Per poter verificare la percentuale di edifici che distano non più di 500 m 

pedonali, si sono utilizzati, per ogni sezione di censimento, dei buffer, 

cioè delle aree che comprendono tutti i punti situati entro una certa 

distanza da un oggetto, nel nostro caso i centroidi. 

Il raggio è stato scelto pari a 350 m, essendo questa distanza pari 

all’ipotenusa di un triangolo rettangolo aventi due cateti pari a 250 metri. 

Tale valutazione è stata assunta basandosi sul fatto che le vie di Torino 

sono tipicamente ortogonali tra loro ed in pianura. 
VALORE OTTENUTO 100% 
BENCHMARK Valore 0:85% – valore 5: 100%  

Definiti sulla base di valutazioni tecniche con gli ufficio competenti 

comunali, considerando la struttura urbana di Torino (aree collinari 

rilevanti, dove non è possible ipotizzare una densità di offerta del servizio 

pari al 100%) 
NOTE nessuna 
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FASE 2: valutazione 
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FASE 2: valutazione 
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FASE 2: valutazione 
SCHEDA 

INDICATORE 

CRITERIO G 2.1 Performance del trasporto pubblico locale 

INDICATORE Percentuale di popolazione residente che dista entro 

i 400 metri pedonali da una fermata del trasporto 

pubblico locale 

TIPOLOGIA 

(INDICATORE 

CHIAVE, 

INDICATORE 

OPZIONALE) 

indicatore obbligatorio   

FONTE DATI Geoportale della Città di Torino - shapefiles  

MODALITÀ DI 

CALCOLO  

Per il calcolo dell’indicatore sono stati definiti I 

centroidi delle diverse sezioni di censimento 

(baricentro del poligono, assumendo che tutta la 

popolazione risieda nel centroide (ipotesi 

prudenziale). 

Il raggio del centroide (35 m) è stato stabilito 

utilizzando la formula del teorema di Pitagora, 

assumendo la lunghezza della somma dei cateti come 

la distanza dei residenti dale fermate del TPL (400 

metri pedonali) 

VALORE 

OTTENUTO 

100% 

BENCHMARK Valore 0:70% – val. 5: 100 

Definiti sulla base di valutazioni tecniche con gli uffici 

comunali competenti 

NOTE nessuna 



CESBA MED Torino,  7 ottobre 2019 

FASE 2: valutazione 
SCHEDA 

INDICATORE 
CRITERIO G 4.2 Disponibilità  e prossimità dei servizi 

chiave (key services) 
INDICATORE Percentuale di abitanti che risiedono entro gli 

800 metri da almeno 3 servizi chiave diversi 

(salute, educazione, commercio, banche, ufficio 

postali, impianti sportivi 
TIPOLOGIA 

(INDICATORE 

CHIAVE, 

INDICATORE 

OPZIONALE) 

indicatore obbligatorio   

FONTE DATI Geoportale della Città di Torino - shapefiles  
MODALITÀ DI 

CALCOLO  

Per il calcolo dell’indicatore sono stati definiti I 

centroidi delle diverse sezioni di censimento 

(baricentro del poligono, assumendo che tutta la 

popolazione risieda nel centroide (ipotesi 

prudenziale). 

Il raggio del centroide è stato stabilito 

utilizzando la formula del teorema di Pitagora, 

assumendo la lunghezza della somma dei cateti 

come la distanza dei residenti dai servizi chiave 

(800 metri pedonali) 
VALORE 

OTTENUTO 

100% 

BENCHMARK Valore 0:80% – val. 5: 100% 

Definiti sulla base di valutazioni tecniche 
NOTE nessuna 



CESBA MED Torino,  7 ottobre 2019 

FASE 2: valutazione 
SCHEDA 

INDICATORE 

CRITERIO G 4.3 Disponibilità e prossimità delle scuole primarie 

INDICATORE Percentuale di abitanti che risiedono entro 500 metri  

pedonali da una scuola primaria 

TIPOLOGIA 

(INDICATORE 

CHIAVE, 

INDICATORE 

OPZIONALE) 

indicatore opzionale  

FONTE DATI Geoportale della Città di Torino - shapefiles  

MODALITÀ DI 

CALCOLO  

Per il calcolo dell’indicatore sono stati definiti I centroidi 

delle diverse sezioni di censimento (baricentro del 

poligono, assumendo che tutta la popolazione risieda nel 

centroide (ipotesi prudenziale). 

Il raggio del centroide è stato stabilito utilizzando la 

formula del teorema di Pitagora, assumendo la 

lunghezza della somma dei cateti come la distanza 

pedonale dei residenti dalle scuole primarie (500 metri 

pedonali) 

VALORE 

OTTENUTO 

100% 

BENCHMARK Valore 0:50% – val. 5: 75% 

Definiti sulla base degli standard del DM 18/12/75 e 

concordati con gli uffici tecnici comunali 

NOTE nessuna 



CESBA MED Torino,  7 ottobre 2019 

FASE 2: valutazione 
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FASE 2: valutazione 
SCHEDA 

INDICATORE 

CRITERIO G 2.4 Qualità della rete ciclabile e pedonale 

INDICATORE Metri totali di percorsi pedonali e ciclabili 

ogni 100 residenti 

TIPOLOGIA 

(INDICATORE 

CHIAVE, 

INDICATORE 

OPZIONALE) 

indicatore obbligatorio   

FONTE DATI Geoportale della Città di Torino - shapefiles  

MODALITÀ DI 

CALCOLO  

 

E’ stata analizzata la lunghezza totale dei 

percorsi ciclabili (non sono presenti aree 

pedonali nell’area pilota); Tle lunghezza è 

stata poi rapportata a 100 residenti 

VALORE 

OTTENUTO 

12,07 m /100 residenti 

BENCHMARK Valore 0:14 – val. 5: 42 

Definiti sulla base di valutazioni tecniche con 

gli uffici comunali competenti e sulla base del 

BiciPlan della Città di Torino 

NOTE nessuna 
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FASE 2: valutazione 

Punteggio di performance dell’area pilota e la sua 

rappresentazione grafica 

 

 

 

Il risultato finale dell’applicazione 

del SNTool ha permesso di 

individuare il livello di 

sostenibilità dell’area pilota, il cui 

risultato finale è pari a 0,15 (in 

una scala che va da -1 a +5) 
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FASE 3: definizione della strategia 

Obiettivi di performances 

(ambientali, sociali, 

economici) 

 

Nella fase di definizione della 

strategia sono stati  dapprima 

stabiliti i target di sostenibilità a 

livello qualitativo e quantitativo 
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FASE 3: definizione della strategia 

Estratto dal Deliverable di progetto “D3.3.1 

Assessment Report”: valori attuali e valori 

target individuati per ogni criterio, definiti 

sulla base di un confronto interno al gruppo 

di lavoro e con gli stakeholder locali. 
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FASE 3: definizione della strategia 

Estratto dal Deliverable di progetto 

“D3.3.1 Assessment Report”: valori 

attuali e valori target individuati per 

ogni criterio, definiti sulla base di un 

confronto interno al gruppo di lavoro e 

con gli stakeholder locali. 
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FASE 3: definizione della strategia 

Estratto dal Deliverable di progetto “D3.3.1 

Assessment Report”: valori attuali e valori 

target individuati per ogni criterio, definiti 

sulla base di un confronto interno al gruppo 

di lavoro e con gli stakeholder locali. 
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FASE 4: scenario alternativo e retrofit 
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FASE 4: scenario alternativo e retrofit 

ELEMENTI CHIAVE DEL MODELLO DI SCENARIO 

Retrofit Strategia ENERGIA 

Aumento del teleriscaldamento 

Aumento delle prestazioni degli edifici 

Impianti solari termici e fotovoltaici su larga scala 

Aumento dell'efficienza degli elettrodomestici interni e della illuminazione pubblica 

RIFIUTI URBANI 

Estensione del servizio di raccolta porta a porta dei rifiuti solidi urbani 

Mobilita’ 

Incremento delle piste ciclabili e delle aree pedonali 

Incremento della mobilità elettrica e delle stazioni di approvvigionamento  

Performance improvement AMBIENTE 

Riduzione delle emeissioni di gas clima-alteranti 

Piccola riduzione dei consume energetici 

Rinaturalizzazione di aree dismesse 

SOCIETA’ 

Incremento della qualità della vita attraverso la disponibilità di spazi urbani per una fruizione 

sostenibile del territorio 

ECONOMIA 

Aumento del reddito medio dei residenti grazie ad una maggiore attrattiva del territorio 

Meccanismi finanziari Fonti di finanziamento: 

 - Fondi strutturali dell'UE per gli investimenti 

 - Decreto Sviluppo 

 - ELENA (iniziativa congiunta della Banca europea per gli investimenti e della 

Commissione europea, nell'ambito del programma Horizon, incentrata sull'attuazione 

dei programmi di efficienza energetica, energie rinnovabili distribuite e trasporti 

urbani). 

 - CONTO TERMICO 
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OPPORTUNITÀ INDIVIDUATE 
 

1. Ampliamento della rete di teleriscaldamento e 100% degli allacciamenti (ampliamento già previsto da IREN) 

2. Incremento utilizzo energia rinnovabile da fonte solare   

• il solare fotovoltaico può essere finanziato dai fondi di investimento strutturali dell'UE 

• Il solare termico può essere finanziato dai fondi di investimento strutturali dell'UE, eventualmente 

abbinato al "Conto Termico" 

3. Riduzione dei consumi per l'isolamento termico degli edifici: 

• previsto un tasso fisiologico di ristrutturazione degli edifici, che può essere parzialmente finanziato dal 

meccanismo italiano di sgravio fiscale. 

4. Diffusione capillare del sistema di raccolta porta a porta per la raccolta dei rifiuti urbani: 

• AMIAT ha già previsto l'incremento della raccolta porta a porta.  

5. estensione della rete ciclabile e delle aree pedonali 

• lo scenario si basa sull'aumento previsto dalla Città per la realizzazione di piste ciclabili e aree pedonali. 

I finanziamenti saranno erogati dalla città stessa. 

6. recupero di aree dismesse con rinaturalizzazione 

• superfici significative (ex-Gondrand, ...) saranno rinaturalizzate  

7. aumento della mobilità elettrica: 

• questo è un trend di mercato che si svilupperà con fondi propri; anche il trasporto pubblico aumenterà il 

il tasso di mobilità elettrica. 
 

 

FASE 4: scenario alternativo e retrofit 
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Risultati dello scenario 

Max 15Jun18

34
The number active 

criteria is: 34

Active low-level 

mandatory 

parameters:
16

Issue Active Weights Scores

A 11,6% 0,48

B 1,7% 0,10

C 41,1% 0,44

D 6,9% -1,00

E 6,9% 3,24

F 18,3% -0,30

G 13,4% 3,55

100,0% 0,98Weighted total score

Performance results for an 

urban area performance 

assessment in Spina 4 

Area, a neighbourhood of 

Torino

CESBA MED SNTool v4

Energy

The number available 

criteria is:

The number of active 

mandatory criteria with a 

score of less than 3 is:
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